
i LA RICHIESTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DOVE SONO PASSATE DUE MOZIONI

«La bonifica delle aree deve essere a carico dei proprietari»
-LVORNO- ras, Capirossi, Anselmi, Monni, Baldi, Bu-

LA CHIUSURA dello stabilimento di Li-
vorno della Trinseo, azienda leader nella
produzione di materie plastiche e lattici
sintetici, è prevista per il 1 dicembre. Il
Consiglio regionale esorta così la Regione
a tutelare dei posti di lavoro e il reddito dei
dipendenti di Trenseo. Lo fa con due mo-
zioni passate ieri: una del Partito Democra-
tico, a firma dei consiglieri Gazzetti, Mar-

gliani, Baccelli, Scaramelli, Mazzeo, Nardi-
ni. L'altra del gruppo Sì-Toscana a sinistra
l'ahho firmata Fattori e Sarti.

IN ENTRAMBE si chiede anche che i co-
sti della bonifica del terreno - una superfi-
cie complessiva di 113mila 860 metri qua-
drati, nelle immediate vicinanze di impor-
tanti infrastrutture portuali - siano a cari-
co della proprietà. E che siano impiegati i c

50 lavoratori Trinseo dopo adeguata forma-
zione». Il consigliere Gazzetti del Pd ha ri-
badito «le aree Trinseo non devono essere
bonificate e non a carico della collettività».
Duro è stato il consigliere Roberto Salvini
(Lega Nord). «Bisogna affrontare di petto
il problema, arrivando fi al punto di scon-
trarci con queste aziende per impedirne la
chiusura. Ci asteniamo così sulle mozioni
perché non rispondo alle nostre aspettati-
ve».


